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 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca n. 593 del 26 luglio 2016, recante: «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016.   

  Note all’art. 15:

      — Si riporta il testo del comma 200 dell’art. 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n.190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015):  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.»   

  21G00189

    DECRETO LEGISLATIVO  18 ottobre 2021 , n.  176 .

      Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige/Südtirol recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 gennaio 1980, n. 197, in materia di igiene e sanità.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, e successive modificazioni, recante «Ap-
provazione del testo unico delle leggi costituzionali con-
cernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 gennaio 1980, n. 197 «Norme di attuazione dello 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige concernenti 
integrazioni alle norme di attuazione in materia di igie-
ne e sanità approvate con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 marzo 1975, n. 474», e in particolare, 
l’articolo 7; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di attuazio-
ne, prevista dall’articolo 107, secondo comma, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 settembre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri della salute, dell’interno, dell’eco-
nomia e delle finanze e per la pubblica amministrazione; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche all’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 gennaio 1980, n. 197    

     1. Dopo il secondo comma dell’articolo 7 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1980, 
n. 197, è aggiunto il seguente: «In ragione delle speci-
ficità territoriali e linguistiche della provincia di Bol-

zano e al fine di garantire il diritto alla tutela della 
salute, la continuità dell’assistenza sanitaria e i livelli 
essenziali di assistenza, l’Azienda sanitaria dell’Alto 
Adige può prorogare, nei limiti delle risorse finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, per un periodo 
massimo di due anni, i contratti di lavoro a tempo de-
terminato, in corso alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, del personale medico che sia 
in possesso dell’attestato di conoscenza della lingua 
italiana e tedesca corrispondente almeno al livello 
di competenza B1 del Quadro comune europeo di ri-
ferimento per la conoscenza delle lingue o una cer-
tificazione linguistica equipollente, onde consentire 
l’acquisizione da parte del predetto personale dell’at-
testato di conoscenza della lingua italiana e tedesca 
corrispondente al livello di competenza C1 del Qua-
dro comune europeo di riferimento per la conoscenza 
delle lingue ovvero di una certificazione linguistica 
equipollente.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 ottobre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GELMINI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

  —    L’art. 87, comma 5, della Costituzione conferisce al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 
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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, recante «Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   20 novembre 1972, n. 301. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1980, 
n. 197, recante «Norme di attuazione dello statuto speciale per il Tren-
tino-Alto Adige concernenti integrazioni alle norme di attuazione in 
materia di igiene e sanità approvate con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 marzo 1975, n. 474», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
24 maggio 1980, n. 141. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 1975 n. 474 
recante «Norme di attuazione dello statuto per la regione Trentino-Alto 
Adige in materia di igiene e sanità» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
20 settembre 1975, n. 252. 

  — Si riporta di seguito il testo dell’articolo 7 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 gennaio 1980, n. 197, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 7. — Per assicurare una completa assistenza sanitaria ai citta-
dini nel rispetto delle relative caratteristiche etnico-linguistiche, la pro-
vincia autonoma di Bolzano individua nel piano sanitario provinciale i 
servizi sanitari ospedalieri ed extra ospedalieri che, non potendo essere 
assicurati dal servizio sanitario locale, possono essere espletati in base 
ad apposite convenzioni stipulate dalla provincia con i competenti or-
gani austriaci, da cliniche universitarie e ospedali pubblici austriaci in 
ragione delle loro specifiche finalità e delle caratteristiche tecniche e 
specialistiche. 

 Con la legge provinciale prevista dall’art. 25, ultimo comma, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, vengono anche disciplinati i casi in 
cui è ammessa l’assistenza presso le strutture sanitarie di cui al comma 
precedente. 

  In ragione delle specificità territoriali e linguistiche della pro-
vincia di Bolzano e al fine di garantire il diritto alla tutela della sa-
lute, la continuità dell’assistenza sanitaria e i livelli essenziali di as-
sistenza, l’Azienda sanitaria dell’Alto Adige può prorogare, nei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, per un pe-
riodo massimo di due anni, i contratti di lavoro a tempo determinato, 
in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione, del 
personale medico che sia in possesso dell’attestato di conoscenza del-
la lingua italiana e tedesca corrispondente almeno al livello di com-
petenza B1 del Quadro comune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue o una certificazione linguistica equipollente, onde 
consentire l’acquisizione da parte del predetto personale dell’atte-
stato di conoscenza della lingua italiana e tedesca corrispondente al 
livello di competenza C1 del Quadro comune europeo di riferimento 
per la conoscenza delle lingue ovvero di una certificazione linguistica 
equipollente   .». 

  — Il testo dell’articolo 107 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige» è il seguente:  

 «Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme di 
attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica com-
posta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due del 
Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due di 
quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo lin-
guistico tedesco. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è isti-
tuita una speciale commissione per le norme di attuazione relative 
alle materie attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, 
composta di sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e 
tre della provincia. Uno dei membri in rappresentanza dello Stato 
deve appartenere al gruppo linguistico tedesco; uno di quelli in rap-
presentanza della provincia deve appartenere al gruppo linguistico 
italiano.».   

  Note all’art. 1:

      —    Per il testo dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 gennaio 1980, n. 197, come modificato dal presente decre-
to, si rimanda nelle note alle premesse.   

  21G00190

    DECRETO LEGISLATIVO  8 novembre 2021 , n.  177 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sul diritto d’au-
tore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che 
modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2019-2020 e, in particolare, l’articolo 9; 

 Vista la direttiva 96/9/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’11 marzo 1996 relativa alla tutela giuridica 
delle banche di dati; 

 Vista la direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 22 maggio 2001, sull’armonizzazione 
di taluni aspetti del diritto d’autore e dei diritti connessi 
nella società dell’informazione; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sul diritto d’au-
tore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che 
modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, recante prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 
esercizio; 

 Vista la legge 22 novembre 1973, n. 866, recante rati-
fica ed esecuzione della convenzione internazionale rela-
tiva alla protezione degli artisti interpreti o esecutori, dei 
produttori di fonogrammi e degli organismi di radiodiffu-
sione, firmata a Roma il 26 ottobre 1961; 

 Vista la legge 20 giugno 1978, n. 399, recante ratifica 
ed esecuzione della convenzione di Berna per la protezio-
ne delle opere letterarie ed artistiche, firmata il 9 settem-
bre 1886, completata a Parigi il 4 maggio 1896, rivedu-
ta a Berlino il 13 novembre 1908, completata a Berna il 
20 marzo 1914, riveduta a Roma il 2 giugno 1928, a Bru-
xelles il 26 giugno 1948, a Stoccolma il 14 luglio 1967 e 
a Parigi il 24 luglio 1971, con allegato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 gennaio 2014, recante riordino della materia 
del diritto connesso al diritto d’autore, di cui alla legge 
22 aprile 1941, n. 633, pubblicato nella Gazzetta della 
Repubblica italiana n. 102 del 5 maggio 2014; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 5 agosto 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 novembre 2021; 


